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UFFICIO DI RAGIONERIA

Verbole di Deliberozione del Consiglio Comunole
Adunonzo .................-...ordinorio dl ..JI..............-.....conv@ozione . asduto ....pubbl.í.ea

OGGETTO: ?roposta di genellaggio con Ia città di DACHAU

U onno mlllenovecento:i-^- novantotto quattro
,  . . : . i  i r ; { :  ; : 1 5 '  - .  i  . r  - ' Ì * ' r - : i :  l -  ' - l  "  : i ,
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debmee€ dl ...gfu9no......-..-.........:...-..-.......-....... qlle ors ..2.1............... nello solo delle odunoruo conslllc
Previo l'Gservonzo di tutte le formolltò pr$crltte dollo vigente legge comunolc c prwincl

l€. ycnnero oggi convocoti o sduto l componentl del Consiglio Comunole.

All'oppello rlaultono:
Sindaco Orticello Onoratino
FLore Giorgío
De .santis Onor.ato
Forte Antonio .e r''

Yenditti llario
Harcucci Claudi'o
Fiorillo Anna llaria
Cataldi Vincenzo
di Fazio Paolo
Cina l{aurizio Yincenzo
Corina Andrea
Peppe Luciano
Garrrevale llarco

t
firdhetta Egidio
Addessi Silviano
Caporiceio Angelo
Parisella Augirsto
l{aschietto Sgpianino
Talocco Rosario
Addessi Giuseppe

Leone Oronzo
Capasso Ettore
Di llanno Onorato
lhrtellucci Franeo
Giardfno Paolo
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: . . .  . ,  " . . . IL.CONSIGLIO COMUNALE

I1 Presidente notiva lrassenza della gonsigliera Fiorillo sostenendo che essa è

dovuta ard inpegni assunti in precedenza fuori città (si atlega nota n.1/10693
i '  de1.:-4l06/1998 del la qcnsigl iera Fior i l lo);

I1:Consigliere Cina nanÍfesta iI suo voto eontrario in quanlo Ia procedura /segui-
'tÍ"hóri"è 

conforne allrapposlto regolamento deliberato nelt92 dal Consiglio Conuna-

i " r . . - r j l l l . u * -  -  
"  

^ '  -  t '  : i : ; l ' -  , '
I l 'ConsÍgLiere Biasi l lo è draccordo con la proposta del l - tAnminisbrazione proprio

perchè DACHAU rappresenta una eit,tà simbolo di un certo regime. Infatti i cittadi-

nlìi DACHAU trannò""déciéo 
'ai 'Conservare 

il caàlió'di sterninio proprio cone monito

vergo Ie future generazioni; : __.:ì.
11 Consigliere Capasso una proposta di emendamento sullo schema dL deliberazione
(vedasi punto 7 di  detta del iberazione);
II Consigliere Martellucci nanifesta il suo voto contrario
I1 genellaggio deve essere sentito dal popolo e non gli senbra ehe vi sia uno spe-

clfico attaccamento della cittadinanza verso quelta cit!à;

I1 Consigliere RussinÍello conferna che iI genellaggio -deve essere sentito dallrinte-

ra cittadinanza Si'nanifesta pertanto contrario'àfiiàiio-zforíe àe1la deliberazione

, aqgh.p,_perchè Ia rnaggio?anza non ha dato Ie notivazioni sulla opportunità detta scel-

ta. ." . ,
: "  '  F * P _. 

IL CONSIGLTO COMUNALE

Ff1L."'+.

-Prenesso ehe questo Conune intendèi"'
1 )pronuovere ed assicurare Ia partecipazione e Ia rappresentanza di questo Ente negli

, . . fù  . :1 . - * .  .  ,L i : { r l i  '  -

l}; l t,r{}i ' '  t ' i j i* j r. ' '-

3) 1à' conoscenza aggiornata delle incidenze del'lrintegrazlone europea sulla

.locale.èd utS.lizzare g1Í strr enti finanziari conunltarli '- ,.r

4liiiqg,blfvare rrgenelLaggln e scambi fra enti locali di diver"Si paesli-
5)oó.r#atàto che proprio attraverso i rrgenellaggirr è possibile concorrere ed attuare

ln modo concreto i  f in i  sopraddett i ;  '  . : .  .  t ; i - .

6)co:rsj.derato che DACHAUrridente eiftadina si.tuata in Baviera'à circa 16KE di distan-
z.a da Monacorsorta su terreno paludosorfra interessi'conrnerciali sinili a quelli

de1la nostra città; f,ró;i l ir: i :- : r)- i1,:,, ' ' . !r. j , Ct.,. " ' '  -1, : - l

7)conslderato che Ia scelta della città di DACHAU appare:,significativa per una intesa

df'geroellaggioche deve rappresenbare un segnale coneretó Oetta v-otontà di rieercare

é* lafforzare rapporti di fratellanza îra i popoli'e 'supeiare definliivarnente Ia

óîtrf"iotr" creata dai conflitti bellici per costruire thsiene'lrn futuro di paee per

-+ -.
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il- Segreta-ri o Genenai-e esi:rine parere fa.vdrev le F.f ;o Mai ' ino Ma-rt ino.
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astÈordi l(Mmocco)
',

DEIJBERA

1) di irnpegnare il Comrne agemelluri con il comne di DACHAU nello spirito della
lefierg del"Oiurmento dellsfraternità. europ*e " (nllegato allaprerente delibere);

2) di predisporre la creazione di un "Comitato per il gemellaggio" in cui eiaoo
rrypreneutdi,olte all'AmrinisFazione Cornnde le forze vive locali
(politiche,socieli,ecouoniche,culhrrelí,ecc. )

3) di drc allapresente d*liberazione irumedists. eseguibilitÀ-



REGOI"AMEAITO DEL CONdITATO GEIVÍELLAGGI

AÉ 1 - E istituiúo ncl Conrune di Fondi il Comitaúo gerrcllaggi col cornpito di:
- prqlar€, orgNzie e comdinr le vrie iniziatiw attc a re,lrder seNnpre più fmzio'nali le
attività dcl gemeÍaggio Fomosso dal Comune di Fondi cm Enti teNritoriali di alti paesi srfla base
delle rclativc delibere del Consiglio Cornunale.
- Favorire la se'nsibilizazione della cittadinanza alle motivazioni del gemetlagio ed rma larga e
consapevole sua putecipazione alle rarie iniziatirrc di cui sopra, con particolare rigpardo atla
mobilitazione delle vaie associazioni orgmi$ni e gruppn sociali che operano nel Comune sul piano
ecmmrico, culfirale, rcciale, sportivq ecc.

Art 2 -amieng i[ Comitato possa reafizzuu di scoei di cui all'art l il Consigfio Comrnale
prowrderà ad iscrit€r€ nel bilancio di previsionc di ogni armo un apposito stanzimemfo di spesa Il
suddeuo stúziameofo, sarà versato al Comitato prsvia deliberazione della Gfunta
Mruricipale,
- Il Comitato, al fnc di incrancntarc scmpre più le propric afiivi{ potrà inoltre giorrasi di conribui
da parte di F'-nti e privat[, d€l îicavato di manifestazioni oWtzzats allo scopo e di atue furti di
e,ntrata da stabilir€ di rrctta in volta

AÉ 3 - Il Conlitato è la proiezione opcrativa dell'Amministazione Comunale ohc rimano
responsabile delle scelte e degfi orieirtameirti di fondo del gemellaggio e che, coordina a tal fine le
urie oonpmenti della cornrmità locale.
- Nell'eserci?io della srn afiività il Comiîato gerrellaggi d'intesa con tAnrninisfiazione cornrnale -
te'rrà costanti rapeord con fAssociazione Italiana per il Consiglio dei Comuni e delle Regoni
dftuopa (AICCRE) e (se esistente) con la sua federazione regionale, e cruerà la diffisione di rma
coscienza europeista tra i cittadini nella consapwolezza che il geinellaggio ha un profondo e
ininrmciabile significato politico volto a favorire l{Jnità pottica dellT,rnopa al seNvizio della pace e
detla frarellaoza tra i popoli.

Art 4 - Del Co,mitato famro parte rappreseirtanti dell'Amministrazione civica fia cui il Delegato
del Sindaco per i gcrrellagi e i portavoce dEi Grqpei consitiml rappreseirtanti dellc catego'rie
ecoromiche, dci sindacat[ deÍa scuoh di istituzioni cultrnali e sporth'/e, di alfre associazioni ed
o{gaúisfiti giovmili, della stmrya e TV locali, denEnrc Fiera e della Pro-loco, del Movimenlo
federalista suropeo e dell'Associazione suropea degfi lnsegnanti (AED[)
-Il Comihro è isdtuito con dclibera del Consiglio comunale

.A,rt 5 - Il Coútitato pronrederà ad eleggere fra i zuoi componenti una Giunta esecutiva composta
tu:
-n President€, scelto ta i rapprescntanti dell'Amministrazione civic4 chc ralrpreseirta a tutti glt effetti
il Comitato shsso;
-tm Vice,p'residente;
-rn Segrctario;
-tm Tesorierc



Art 6 -I'a dffi,úsnza di uno o più componenti dcl Comitaùo a\^Errà:
a) per dimissioni
b) pcr assàirt(prù di te consocdiw) t

o) per richlxa dele Associazioni di apparteneiua
d) per la richiesta della totalità degli ahi menrbri

ArL 7 - LAsseînbloa plenaria del Cmitato, di cui all'Art 4 si riunisce &re volte all'armo in
scdtúa orralinqia: atro il 31 dicembrc, per púoporr€ anArmninistrazione il prograrnrna rclrtivo
all'mno nrcceesivo; ed entro il 15 giugno, per la rrerifica dcl progrmma o p€r le sue sverfuali
modific,he o integraziolti
-Il programma dovrà ess€rc soúoposto allaperovazione del Consigfio comunale
-LAssenrblea si riunisc€ in seduta staordinaria ogni quafuolta il Preside'nte lo ritenga opportrmo o lo
chiedano cinque

Art E -L'Asseinbloasiriunisoevalidanreirteinprimacorwocazisrc conlatotalità dei coryonenti
e in seconda convocazione con la maggioraoza degli st€ssi

Art 9 - Ia Giurrta esecutivNo di cui all'Art
5, athu i prograrnrni fonnulati dall'Assemblea

-Il Presideote corri/oca la Girmta es€cuti\ra ogri qualvolta lo ritenga opportuno o qualora lo chiedano
formakncnte almeiro tc conrponeirtl
-Per la validità dclle sedute della Gfuurta esecutiva dorranno essere preseirti almeiro quafto
componeirtl

Art 10- Lo corrvocazioni dell'Asseinblea e de[a Giunta ececutiq con ordinc del giofiq
dornmto cssert tra$ness€ aftneno te giorni prima ds[a rhmione: per motivare ragioni di urgenza
ess€ potremo però essere fatrc seirza preavviso e coril qualst"si mezza.
-Tuúe le dcoisioni saranno prese dalla maggioranza fra i presenti; nell'wentualità di pariúà di voti
prnrale il voúo del lhesideite.

AÉ lf- Per le atrività di carattere ailuninistrativo il Comitato si arruale dellbpera del dipendeirte
dellEnte localg addetto all'uffioio Gemenaggi con funzioni di Segretario del Comitato stesso.

Art 12- It Comitaúo si riunisce nei locali messi a disposizione dall'Amminisfrazione commale o di
ogni inconfro dowà esssre redatto verbale sofioscritùo dal Presidente e dal Segretario.

Art. 13- L'Asseinblea del Cornitato gemellaggi decade con lo sciog[imento del Consiglio
comrmale che lo ha norrinato.

AÉ 1+ l* atfrezzafrne e gli alfri b€Nri di cui il Comitaao dispone per le sue afiività" vengorno
, trasferiti a[Amminishazione comunale in caso di scioglime'nto del Conritato stesso.



GIA RAME NTO D ELI.A FRATE RMTA'

Noi
liberamente eleui dai nostri cittadini,

certi di rispondere alle profonde aspirazioni e alb reali necessità delle popolazioni con le quali
abbiono relazioni quotidiane e di cui dúbiamo essere responsabilmente interpreti,

coraryevoli che la civiltà euÍopea ebbe I,a sua calla nei nostri antichi Comuni, Ie cai libertà

furotn conquistate e difese a prezzo di pesanti sacrifci e dt lunghí sforzí, ma che attualmente ls
suietà europea risente della perduro* divisione politicq sutanziale, dei suoi Stati nazionali
sovrani, delb ferite ricevute dalle sangainose gaerre civili continentali, che hanno messo
ipetuf.amente ltuna contro l'altra le noste popol.azioni, nelle quali permangono ancora
manifestazioni di naziottalismo e di razzismo,

cascienti che l'mttonomia bcale signifca spazi di libertà rispetto al potere centrale, ma che
deve darc altesì un contributo esseraiale, al di sopra delle frontiere, all'indipendenza dei vui
livelli democrdici (bcab, nazionale, europeo) sino all'efettiva Unione sorancnionale, per an
grande *iluppo glúale economico e sociale,

ibadiamo che la dimensione europea è divetruta ormai per noi una componente irrimrnciabile
del vivere individaale e sociale, e che la stcssa comanità lacalc dil,ata i suoi interessi e le sue
iniziative al di lA à tutte le frontiere, alla ricerca di nuwe solidarietà con Enti territoriali di altri
Paesi;

Cottsiderando che all'ampiamente delb cono{tcenze e delle relazioni umane deve corrispondere
anche un cvntemporwuo impegno a edificare tutti insieme Ia casa comunale europea, con stabili e
democratiche istitttziont politiclrc swranazionali, nel rispetto del pincipio di sussidiarietà e nello
stesso tempo &lla c,rescente interdipendenza delle vmie societa nazionali, e della esigeraa di un
ordine democrqtico internazionale, planetario, Premessa della pace vere:

in questa giorno prendiamo solenne impegno
di sttscitse e marttenere relazioni permanenti non solo tra le nostre anministrazioni, ma anche e
sopratbttto tra le nastte rispettive popolazioni, al fine di assicarare una migliore compreraione
reciprrca, una caperazione effcace, il sentimento vivo di wt destitto ormai comunq e quindi un
aiuto reciproco nell'afrontare i prúlemi amministrativí, economici, srciali, aitural| sviluppando
la solidarietà e la partecipazione di tutd coloro che vivono e opercmo nelle nostre comunità;



a

di congiwtgere i nosti sforzi per aiutare nella piena misura dei nostri mezzi il strccesso di
questa impresa, come concepita dai padri fonddori e cle dovrà coúerizzare il )ffi secolo: la
creuioru degli Stdi Uniti dEuropa
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Al Presid€nùe del Cmsiglio Comuale di Fondi
Sig. Giorgio Fiore

Fmdi"04.06.1998

S@o spiac€nte dover commicar€ che, per iryegni fircri cifià in precedeaza assunti, nm potrò essere presente alla
odierna seduta c@siliare.

Nell'augurare rm sereno e proficuo svolgimùo dei lrrvori, porgo cordiali saluti

Fmdi
Vir Appia l. Itri, 186
tal.5Og2?5


